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Gli strumenti informatici per lo studio di Dante 
Prospettive di sviluppo e integrazione 

I primi tentativi di sviluppo di una biblioteca digitale delle opere di Dante Alighieri risalgono 
agli anni Ottanta del Novecento. Si deve alla lungimiranza del professor Robert Hollander 
dell'Università di Princeton la realizzazione dei primi due grandi progetti per lo studio di 
Dante tramite strumenti informatici, il Dartmouth Dante Project e il Princeton Dante Project. 

Gli anni Novanta hanno visto un moltiplicarsi di siti web dedicati a Dante. Tra questi vale la 
pena ricordare Digital Dante, creato da Jennifer Hogan della Columbia University nel 1994, e 
The World of  Dante, fondato da Deborah Parker della University of  Virginia nel 1996. Questi 
primi approcci consistevano nella riproduzione dei testi danteschi, spesso con traduzione 
inglese, ed eventualmente di alcuni commenti ad essi. 

Accanto a questi testi venivano spesso forniti documenti multimediali quali immagini, video, 
audio-letture dei testi, mappe, timeline e altre risorse, nel tentativo di realizzare portali 
onnicomprensivi. È il caso ad esempio di Danteworlds della University of  Texas at Austin 
(2003), o di Dante Online della Società Dantesca Italiana (2000). 

Negli anni Duemila si è diffusa la consapevolezza della necessità di adottare formati standard 
per la rappresentazione dell'informazione in una biblioteca digitale, e ciò ha portato allo 
sviluppo del progetto Dante Medieval Archive e più in generale di grandi aggregazioni di testi in 
formato XML-TEI come quelle della Perseus Digital Library o della Biblioteca italiana. È inoltre 
stata completata la lemmatizzazione delle opere dantesche con il progetto DanteSearch. 

In parallelo occorre ricordare il rapido sviluppo delle piattaforme collaborative wiki, che ha 
reso disponibili a chiunque moltissime informazioni su Dante all'interno di progetti più vasti 
come Wikipedia (informazioni enciclopediche su Dante e sulle sue opere), Wikisource (testi delle 
opere dantesche) o Wikidata (dati strutturati). 

Negli ultimi anni lo sviluppo del semantic web e dei linked data ha portato allo sviluppo di un 
grande progetto sulle fonti dantesche, DanteSources, che è stato uno dei primissimi progetti ad 
applicare una rappresentazione semantica tramite il linguaggio RDF (Resource Description 
Framework) al settore delle digital humanities. 

Nel seguito vedremo nel dettaglio i principali progetti, e più avanti discuteremo di quali sono 
le prospettive future per lo sviluppo degli strumenti digitali per lo studio di Dante.  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http://dante.dartmouth.edu
http://etcweb.princeton.edu/dante/index.html
http://dante-staging.cdrs.columbia.edu/
http://www.worldofdante.org
http://danteworlds.laits.utexas.edu
http://www.danteonline.it/italiano/home_ita.asp
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Dartmouth Dante Project 
Il più antico progetto informatico dedicato a Dante è il Dartmouth Dante Project, avviato nel 
1982 da Robert Hollander della Princeton University insieme a Stephen Campbell del 
Dartmouth College con lo scopo di digitalizzare i più importanti commenti alla Commedia 
pubblicati a partire dal 1322 fino a tutto il Novecento. 

Il Dartmouth Dante Project è dedicato esclusivamente alla Commedia, nel testo edito da Giorgio 
Petrocchi nel 1967, e ai commenti ad essa. I commenti disponibili sono oggi 85 (grazie anche 
al contributo della Società Dantesca Italiana). Si va dal primissimo di Jacopo Alighieri, figlio 
di Dante (1322) a quelli di Jacopo della Lana e Guido da Pisa fino ad arrivare a Pietro 
Alighieri, Benvenuto da Imola, Giovanni Boccaccio e più avanti Torquato Tasso. 

Tra i successivi il commento di Niccolò Tommaseo, quello inglese di Henry Wadsworth 
Longfellow, quelli italiani di Natalino Sapegno e Francesco Mazzoni fino a quello 
recentissimo di Nicola Fosca (2015). 

A vent'anni dalla sua ideazione, il Dartmouth Dante Project è ancora oggi uno strumento 
utilissimo per gli studi danteschi. È evidente infatti che avere a disposizione 85 commenti alla 
Commedia permette allo studioso di compiere un salto di qualità rispetto allo studio su carta, in 
quanto sarebbe impossibile visualizzare contemporaneamente tutte le edizioni cartacee. 

Inizialmente il progetto fu reso disponibile online tramite il protocollo Telnet, in seguito fu 
creata un'interfaccia web che ha poi subito un'evoluzione notevole nel corso del tempo, come 
si può facilmente notare confrontando le figure 1 e 2. 
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Fig. 1 – Il Dartmouth Dante Project come appariva nel 2005

http://dante.dartmouth.edu
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La nuova visualizzazione del progetto, chiamata Dante Lab Reader, sviluppata a partire dal 
2013, mostra il testo della Commedia e opzionalmente le traduzioni in inglese, francese e 
tedesco e i commenti disponibili, in un layout altamente personalizzabile dall'utente. Inoltre, 
sono disponibili funzioni di ricerca sia per il testo dantesco sia per le traduzioni e i commenti. 

Il Dante Lab Reader è interamente costruito con HTML5, JavaScript e Ruby on Rails, 
confermando la volontà dei responsabili del progetto di aggiornare le tecnologie utilizzate per 
mantenerle al passo con i tempi e fruibili dai browser più moderni. 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Fig. 2 – La visualizzazione Dante Lab Reader 
del Dartmouth Dante Project

http://dantelab.dartmouth.edu/reader
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Digital Dante 
Digital Dante, pubblicato per la prima volta nel 1995 e completamente rinnovato nel 2014, è 
stato il primo sito multimediale dedicato a Dante. Sviluppato originariamente da Jennifer 
Hogan della University of  Columbia, si caratterizza per un approccio estremamente visuale. 
Le funzionalità di base sono simili a quelle del Dartmouth Dante Project, ma per certi versi più 
limitate in quanto il numero di commenti alla Commedia è molto inferiore. 

Tuttavia, Digital Dante offre anche versioni digitali di tutte le opere dantesche minori e di 
alcuni saggi, numerose illustrazioni e audio-letture. Importante è anche il progetto collegato 
Intertextual Digital Dante, primo nel suo genere, che mette in evidenza i collegamenti fra la 
Commedia di Dante e le opere di Ovidio, permettendo di visualizzare contemporaneamente il 
testo di Ovidio e la citazione dantesca corrispondente.  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Fig. 3 – L'Inferno in Digital Dante

Fig. 4 – Intertextual Digital Dante

http://dante-staging.cdrs.columbia.edu/intertext/index.html
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The World of  Dante 
The World of  Dante, creato nel 1996 da Deborah Parker della University of  Virginia, è un 
progetto simile a Digital Dante perché si pone come portale multimediale per lo studio del 
Poeta. Tuttavia presenta anche alcune utili funzioni che non sono disponibili in Digital Dante. 
La principale è sicuramente l'annotazione semantica che è stata eseguita sul testo della 
Commedia per evidenziare persone, luoghi, creature, divinità e strutture, a cui si associano 
anche, quando disponibili, immagini e musica. 

Altre funzionalità interessanti di Digital Dante sono senza dubbio la collezione di mappe e 
grafici e soprattutto la sezione timeline, che contiene una vera e propria linea del tempo 
dell'intera biografia dantesca, che riporta anche gli eventi di contesto.  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Fig. 5 – The World of Dante: testo annotato dell'Inferno

Fig. 6 – The World of Dante: timeline
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Princeton Dante Project 
L'anno 1997 vede la pubblicazione del Princeton Dante Project, secondo grande progetto su 
Dante ideato da Robert Hollander della Princeton University. Il Princeton Dante Project è stato 
pensato come un progetto complementare al Dartmouth Dante Project: entrambi consentono di 
visualizzare il testo dantesco (il DDP solo della Commedia, il PDP anche delle opere minori), 
ma il PDP ha un approccio basato sul singolo verso, ovvero per ogni verso sono riportati i 
collegamenti a tutti i dati su esso disponibili. 

Nella sezione principale del sito, che è dedicata alla Commedia, è possibile visualizzare il testo 
dantesco in volgare, la traduzione inglese e, tramite i pulsanti a lato di ogni verso, le note 
filologiche, il commento di Hollander, il Dante Dictionary di Toynbee, un'audio-lettura di ogni 
terzina ed eventuali immagini collegate, e ovviamente un collegamento al Dartmouth Dante 
Project. La sezione Minor Works, dedicata a tutte le altre opere di Dante, si limita invece alla 
riproduzione degli interi testi delle opere, senza commento. 

Esistono poi altre risorse più varie quali una sezione di mappe e diagrammi, un elenco delle 
immagini e una breve biografia annotata di Dante. La funzione più interessante è però 
probabilmente quella di ricerca. È infatti possibile cercare qualunque parola o stringa di testo 
all'interno della Commedia, del commento di Hollander, dell'opera di Toynbee e delle note 
filologiche. Lo stesso è possibile fare, in una pagina separata del sito, per le opere minori. 

Il Princeton Dante Project, seppur molto avanzato all'epoca della sua pubblicazione, appare oggi 
alquanto limitato nel design del sito web e nelle tecnologie utilizzate per lo sviluppo. Sarebbe 
auspicabile una piena integrazione del Princeton Dante Project con il nuovo Dante Lab Reader del 
Dartmouth Dante Project. 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Fig. 7 – Il Princeton Dante Project, sezione Commedia
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Dante Online 
Dante Online, progetto del 2000 della Società Dantesca Italiana, contiene i testi di tutte le opere 
di Dante in originale, traduzione italiana per le opere in latino e traduzione inglese. Non 
aggiunge molte funzionalità ai progetti che già abbiamo presentato, tranne un utilissimo 
database di manoscritti delle opere di Dante di cui più di 30 visionabili sul sito stesso. 
Tuttavia, il design del sito è datato e sembra che esso non sia più aggiornato da diversi anni. 

È interessante anche il progetto collegato Leggere Dante, attivo dal 2006 al 2011, che si pone 
come un repository di audio-letture dei testi danteschi e contiene registrazioni di interpreti quali 
Ugo Pagliai, Arnoldo Foà, Ottavia Piccolo, Toni Servillo, Massimo Dapporto, Gabriele Lavia 
e Galatea Ranzi. 

Danteworlds 
Danteworlds, creato nel 2002 dal professor Guy Raffa della University of  Texas at Austin, è un 
progetto multimediale pensato come accompagnamento all'omonima guida di lettura della 
Commedia scritta dall'autore. Presenta una struttura in forma di mappa, con una sezione 
dedicata ad ogni girone dell'Inferno, cornice del Purgatorio e cielo del Paradiso. Per ognuno 
di essi sono disponibili un commento, audio-letture e numerose immagini di artisti storici e 
contemporanei.  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Fig. 8 – Rappresentazione del Paradiso in Danteworlds

http://www.danteonline.it/italiano/home_ita.asp
http://www.leggeredante.it
http://danteworlds.laits.utexas.edu
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Per una enciclopedia dantesca digitale 
Ultimo arrivato è il progetto italiano Per una enciclopedia dantesca digitale, suddiviso nei tre sotto-
progetti DanteSearch, Dante Medieval Archive e DanteSources. 

DanteSearch 
DanteSearch è uno strumento di ricerca che consente di interrogare il corpus delle opere di 
Dante su cui è stata eseguita una lemmatizzazione, un'annotazione grammaticale e sintattica 
utilizzando la codifica XML-TEI. Il progetto è ideato e diretto dal professor Mirko Tavoni 
dell'Università di Pisa a partire dal 2004. 

Il motore di ricerca costituisce senza dubbio un netto superamento di qualunque progetto 
precedente in quanto consente di ricercare oltre alle stringhe di testo anche i lemmi e le 
categorie grammaticali, inoltre è possibile eseguire ricerche complesse servendosi anche delle 
espressioni regolari e combinare più ricerche per ottenere risultati più precisi. 

A ciò si aggiunge la ricerca sintattica, che consente di selezionare i tipi sintattici delle 
proposizioni e i tipi di subordinazione. 

L'approccio in questo caso è diverso rispetto a quello dei progetti precedenti, infatti rispetto 
all'aspetto di fruizione diretta del testo sono privilegiate le funzionalità di ricerca. È evidente 
l'utilità di combinare uno strumento centrato sul testo dantesco, come il Dartmouth Dante 
Project, con le potentissime funzionalità di ricerca di DanteSearch. 
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Fig. 9 – Risultati di una ricerca in DanteSearch

http://perunaenciclopediadantescadigitale.eu
http://perunaenciclopediadantescadigitale.eu:8080/dantesearch/
http://perunaenciclopediadantescadigitale.eu/istidama/
http://perunaenciclopediadantescadigitale.eu/dantesources/index.html
http://perunaenciclopediadantescadigitale.eu:8080/dantesearch/
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Dante Medieval Archive 
Dante Medieval Archive (DaMA) è una raccolta dei testi danteschi e delle fonti dantesche 
codificati nel formato standard XML-TEI. Sviluppato a partire dal 2006 dalle università di 
Pisa, Bergamo, Salerno e Trento sotto la supervisione del professor Marco Santagata e della 
professoressa Gabriella Albanese, il progetto contiene le edizioni digitali delle opere di Dante 
e di più di 50 fonti dantesche, una bibliografia dantesca molto completa e un elenco della 
tradizione manoscritta dantesca. 

Il Dante Medieval Archive è utile come repository centralizzato dei testi danteschi, ma soprattutto 
per chi studia le fonti dantesche, perché permette di consultare il testo originale della fonte. È 
inoltre possibile scaricare i testi prodotti da DaMA in formato XML-TEI per riutilizzarli in 
altri progetti. 
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Fig. 10 – Il testo delle Epistole dantesche in DaMA
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DanteSources 
DanteSources è un motore di ricerca delle fonti dantesche codificate in linguaggio RDF. 
Rispetto ai progetti precedenti, DanteSources si distingue per l'adozione di una 
rappresentazione semantica dell'informazione. Il progetto è infatti basato su un'ontologia 
sviluppata ad hoc (sulla base di ontologie preesistenti quali Dublin Core, FRBR e CIDOC-
CRM) per rappresentare le relazioni fra opera di Dante, citazione e opera citata. 

In DanteSources ogni citazione è una risorsa RDF (Resource Description Framework) che contiene un 
frammento che a sua volta è collegato a un frammento di paragrafo di un capitolo di un libro 
di un'opera di un determinato autore. Ognuno di questi elementi è rappresentato nel triple 
store Virtuoso come una risorsa RDF tramite un identificatore (URI) univoco.  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Fig. 11 – Grafico dei risultati di una ricerca in DanteSources

Fig. 12 – Grafo della rappresentazione semantica delle 
citazioni in DanteSources
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Come si vede in figura 12, la lista dei risultati contiene le informazioni sul frammento 
dantesco (opera, libro, capitolo, paragrafo), il tipo di citazione (citazione esplicita, 
concordanza generica o concordanza stringente), il frammento della citazione e l'autore della 
fonte primaria. Inoltre, è possibile visualizzare una versione estesa dell'intero paragrafo che 
contiene il frammento dantesco. 

Appare ancora più utile la nuova funzione che verrà introdotta per completare il progetto, 
ovvero la visualizzazione contemporanea del frammento dantesco e del frammento di opera 
citata. Al momento è disponibile esclusivamente nel caso dell'Eneide ma è prevista una sua 
estensione a numerose altre opere, in modo da creare un'integrazione con il Dante Medieval 
Archive (DaMA). 

Occorre infine segnalare che tutti i risultati delle ricerche in DanteSources sono esportabili in 
formato CSV, e quindi facilmente riutilizzabili, inoltre è possibile eseguire query direttamente 
sul triple store Virtuoso utilizzando il linguaggio SPARQL.  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Fig. 13 – Tabella dei risultati di una ricerca in DanteSources

Fig. 14 – Visualizzazione contestuale di frammento dantesco 
e frammento citato in DanteSources
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Dante sui progetti Wikimedia 
Per concludere questa rassegna dei progetti online dedicati a Dante, non si può prescindere da 
un'analisi delle risorse disponibili sulle piattaforme collaborative Wikimedia, oggi sempre più 
utilizzate dal grande pubblico. La voce "Dante Alighieri" sulla Wikipedia italiana è 
considerata tra le migliori disponibili sull'enciclopedia online, essendo stata inserita nell'elenco 
delle "voci in vetrina". Numerose voci sono poi dedicate alle opere, alla poetica, alla critica e 
filologia dantesca. 

Vanno poi segnalate la pagina "Dante Alighieri" su Wikisource, che contiene i testi delle opere 
dantesche e di numerose opere di pubblico dominio aventi come oggetto Dante, e la 
collezione di immagini in alta risoluzione, per lo più opere d'arte che rappresentano Dante o 
illustrano le sue opere, del progetto Wikimedia Commons. 
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Fig. 15 – Voci su Dante sulla Wikipedia italiana

Fig. 16 – Ritratto di Dante di Andrea del Castagno, 
disponibile in alta risoluzione su Wikimedia Commons

https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Alighieri
https://it.wikisource.org/wiki/Autore:Dante_Alighieri
https://commons.wikimedia.org/wiki/Dante_Alighieri?uselang=it
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Altri progetti 
Fra gli altri progetti biografici possiamo ricordare quelli dell'Istituto Treccani, ovvero le 
versioni digitali delle voci "Dante Alighieri" dell'Enciclopedia italiana, del Dizionario di filosofia e 
del Dizionario di storia, il progetto I classici italiani, e inoltre il portale Viaggi nel testo di Internet 
Culturale. 

Per quanto riguarda i testi danteschi, occorre ricordare le edizioni digitali del Progetto Manuzio 
(Liber Liber) e quelle del Project Gutenberg. Infine, nella biblioteca digitale Europeana sono presenti 
migliaia di oggetti digitali collegati a Dante.  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Fig. 17 – Le opere di Dante disponibili sul Project Gutenberg

http://www.treccani.it/enciclopedia/dante-alighieri/
http://www.treccani.it/enciclopedia/dante-alighieri_(Dizionario-di-filosofia)/
http://www.treccani.it/enciclopedia/dante-alighieri_(Dizionario-di-Storia)/
http://www.treccani.it/magazine/I_Classici_Italiani/dante_alighieri.html
http://www.internetculturale.it/opencms/directories/ViaggiNelTesto/dante/index.html
http://www.liberliber.it/online/autori/autori-a/dante-alighieri/?v=cd32106bcb6d
https://www.gutenberg.org/ebooks/author/507
http://www.europeana.eu
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L'evoluzione tecnologica 
Se analizziamo i progetti finora presentati, ci accorgiamo che numerosi di essi sono nati per 
raccogliere in un "portale" informazioni disparate e di varia natura. È facile accorgersi che i 
progetti che andavano in questa direzione sono quelli che hanno resistito peggio allo scorrere 
del tempo. È inevitabile chiedersi se un progetto di questo tipo, a sé stante e non 
interconnesso, possa avere senso nel mondo di oggi. 

A ciò si aggiunge l'accelerazione dell'evoluzione tecnologica: ciò che poteva apparire 
gradevole e di effetto nei primi anni Duemila, come ad esempio un'animazione Flash in 
apertura del sito, è oggi considerato superato a causa della scarsa accessibilità. Allo stesso 
modo, immagini a bassa risoluzione che apparivano di buona qualità sono oggi poco fruibili 
da dispositivi con schermo ad alta risoluzione, come smartphone e tablet. 

Fra i progetti su Dante precedenti all'anno 2005, solo il Dartmouth Dante Project è fruibile nella 
sua pienezza dai dispositivi più moderni, e questo grazie a un redesign avvenuto nel 2013. Non 
è più possibile oggi realizzare un lavoro di questo tipo come progetto statico, perché la rapida 
evoluzione tecnologica richiede una manutenzione e un aggiornamento continui. In caso 
contrario si rischia una rapida obsolescenza. 

Dalla rassegna sugli strumenti informatici per lo studio di Dante emerge inoltre una grande 
frammentazione e mancanza di integrazione. Non sono oggi liberamente disponibili in un 
formato machine-readable i dati contenuti nei database del Dartmouth Dante Project e del Princeton 
Dante Project. Non sono riutilizzabili o condivisibili le timeline di The World of  Dante (perché non 
esportabili) o gli audio di Leggere Dante (perché protetti da copyright). 

Posso ad esempio visualizzare in modo molto semplice nel Dartmouth Dante Project il testo del 
commento di Jacopo della Lana alla Commedia, ma non posso scaricare questo testo in un 
formato standard per riutilizzarlo in un altro progetto o per eseguire query sui dati in esso 
contenuti. Non posso neppure esportare le associazioni fra ogni sezione del commento e il 
corrispondente testo dell'opera di Dante. 

Si potrebbe pensare di risolvere il problema codificando in XML-TEI tutti i testi dei 
commenti disponibili sul DDP, e sicuramente sarebbe un grande passo avanti, ma in realtà 
questo non risolve del tutto il problema perché manca l'informazione semantica. 

Il web semantico e i linked data 
Le tecnologie del semantic web, ideato da Tim Berners-Lee nel 1997, consentono di associare 
alle risorse disponibili sul web informazioni semantiche. Ad ogni risorsa è associato un 
identificatore detto URI (Uniform Resource Identifier), che consente di identificare quella risorsa 
in modo univoco. Utilizzando il linguaggio RDF (Resource Description Framework) è possibile 
collegare le risorse fra di loro tramite triple formate da soggetto, predicato e oggetto. 
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Utilizzando il linguaggio RDF è possibile annotare i testi danteschi collegando le risorse a 
URI definiti in database esterni come ad esempio DBpedia o Wikidata. Ad esempio quando 
Dante dice, nel primo canto dell'Inferno, "figliuol d'Anchise che venne di Troia", potrei 
identificare immediatamente "figliuol d'Anchise" come Enea e potrei estrarne ad esempio le 
informazioni genealogiche. 

Potrei poi ottenere automaticamente collegamenti a tutte le opere letterarie che narrano di 
Enea, alle opere d'arte che lo rappresentano in Wikimedia Commons o Europeana, ad altri 
progetti o database in cui è descritto, e così via. 

La definizione del concetto di linked data, ovvero dati strutturati interconnessi fra loro su cui è 
possibile eseguire query semantiche, ha portato a una revisione degli obiettivi per un repository 
di conoscenza anche nel campo dell'informatica umanistica. Oggi non è più sufficiente 
rendere disponibili i dati su un sito web, ma è necessario che questi dati siano interconnessi 
con altri database, riutilizzabili e aperti. 

Negli ultimi anni sono stati sviluppati database come DBpedia, Freebase e Wikidata, che 
aggregano enormi quantità di dati rendendoli disponibili a chiunque. Alla luce di ciò, progetti 
come il Princeton Dante Project e il Dartmouth Dante Project non perdono certamente di utilità per 
lo studioso, ma appaiono ormai superati da un punto di vista del riuso dei dati perché non 
rendono disponibili i dati contenuti nel database in un formato machine-readable. 

Per contro, i progetti che fanno parte di Per una enciclopedia dantesca digitale sono certamente più 
avanzati da un punto di vista della rappresentazione della conoscenza e anche per quanto 
riguarda il riuso dei dati: DanteSearch e Dante Medieval Archive adottano il formato XML-TEI, 
invece DanteSources utilizza una rappresentazione semantica RDF (Resource Description 
Framework) e rende possibile l'interrogazione dei dati tramite un endpoint SPARQL. 

L'esempio di DanteSources 
DanteSources è un progetto finora unico per quanto riguarda gli studi danteschi, in quanto 
segue i paradigmi del semantic web e dei linked data. Il progetto mette in relazione ogni passo 
delle opere di Dante con le fonti in essi citate, e ad ogni risorsa (fonte, autore, opera, citazione, 
frammento di testo…) è associato un URI (Uniform Resource Identifier) che lo identifica 
univocamente. Per realizzare il progetto è stata sviluppata un'apposita ontologia che 
rappresenta le relazioni fra le opere, le citazioni e le fonti. 

In questo modo è possibile eseguire query molto precise, ad esempio "seleziona tutti i 
paragrafi del terzo libro del Convivio di Dante che citano l'Eneide". Inoltre l'uso di URI DBpedia 
semplifica molto il riutilizzo dei dati per la costruzione di altri strumenti. Partendo da questa 
esperienza sarebbe possibile avviare un grande progetto sulle fonti per descrivere tramite 
RDF una rete di citazioni che, partendo da Dante, contenga tutti i collegamenti fra autori 
precedenti e successivi. 
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Immaginiamo ad esempio di voler visualizzare tutti i casi in cui un autore del 1800 cita Dante 
che sta citando Virgilio. Oppure immaginiamo di poter trovare tutte le citazioni presenti in 
opere pubblicate da Aldo Manuzio fra il 1495 e il 1500 e che si riferiscano a fonti di autori 
nati nel primo secolo avanti Cristo, visualizzando contemporaneamente il frammento di testo 
citato. Le potenzialità di studio sono infinite, perché tramite i linked data è possibile per lo 
studioso di un determinato autore allargare lo sguardo e avere una visione d'insieme. 

È chiaro che questo approccio non può rimanere limitato alla modellazione delle citazioni, 
ma andrebbe applicato anche a molteplici altri ambiti e in numerosi altri progetti nel settore 
delle digital humanities e non, in modo da ottenere dati sempre più interconnessi e consentire 
interrogazioni sempre più complesse. 

La biografia dantesca 
Un grande ambito che secondo me è stato tralasciato nei progetti finora disponibili è quello 
della biografia dantesca. Alcuni progetti, come Digital Dante o Dante Online, contengono 
dettagliate informazioni riguardo alla vita di Dante, e numerose sono le biografie disponibili 
anche in formato digitale, tuttavia i dati contenuti in queste biografie non sono in alcun modo 
esportabili né fruibili da una macchina. 

Il progetto The World of  Dante fornisce un'interessante timeline annotata relativa alla vita 
dell'autore, ma anche in questo caso non è possibile né esportare i dati né identificare le 
risorse annotate (persone, luoghi, ecc.) al di fuori del sito web perché i dati non sono 
rappresentati in modo formalizzato. Uno strumento di questo tipo, seppur ottimo per la 
consultazione da parte dello studioso, è al giorno d'oggi molto limitato. 

È anche per questo motivo che all'ISTI-CNR stiamo sviluppando un tool per la creazione di 
narrazioni. Grazie a questo strumento sarà possibile generare un grafo RDF contenente tutte 
le informazioni principali sulla vita di un personaggio storico, sulle connessioni con altri 
personaggi dello stesso periodo storico, sugli eventi di contesto e così via, arrivando ad avere 
una visione d'insieme della biografia. Se applicato alla biografia di Dante, il tool consentirà per 
la prima volta di visualizzare e interrogare i dati relativi alla sua vita. 

A partire da ciò, gli sviluppi sono molteplici: ad esempio, esperti di Dante con opinioni 
contrastanti potrebbero creare narrazioni differenti della sua biografia e lo studioso potrebbe 
confrontare le varie opinioni. Oppure, si potrebbe provare ad applicare i metodi tipici della 
social network analysis alla rete dei contatti di Dante, per visualizzarne i collegamenti. 

La biografia dantesca 
Negli studi danteschi è fondamentale avvalersi dei commenti dei massimi esperti dei testi del 
Poeta. Tuttavia, tutti i testi scritti su Dante nell'ultimo secolo sono protetti da diritto d'autore 
in quanto la durata del copyright, più volte estesa negli ultimi decenni, è oggi di 70 anni dalla 
morte dell'autore. Ciò implica che per rendere disponibili queste importantissime 
informazioni online è necessario porsi il problema di come non violare questi diritti. 
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La scelta di tutti i progetti finora analizzati è stata di rendere disponibili i testi specificando 
che sono protetti da copyright, oppure, come nel caso di DanteSources, di escludere i testi protetti 
dal repository limitandosi a riportare i frammenti di annotazione indispensabili per la fruizione 
dei contenuti. Entrambi gli approcci sono certamente sensati. Tuttavia, nessuno di questi 
progetti adotta esplicitamente una licenza che consenta il riutilizzo dei dati. 

Siccome le direttive europee sul diritto d'autore (che differiscono in questo dalle leggi 
statunitensi) proteggono le collezioni di dati come opere dell'ingegno e ne vietano il riutilizzo 
qualora non espressamente consentito, l'unica strada per rendere realmente fruibili i dati è 
l'adozione di licenze aperte quali Creative Commons o la Open Database License. Solo in questo 
modo si può parlare davvero di open data. 

I grandi progetti crowdsourced come Wikipedia, Wikimedia Commons o il Gutenberg Project 
incoraggiano esplicitamente la partecipazione degli utenti, la condivisione e il riutilizzo 
dell'informazione. Anche database come DBpedia, Freebase e Wikidata adottano licenze aperte. 
La donazione di testi e dati da uno dei progetti su Dante fin qui considerati a un database 
come ad esempio Wikidata appare difficile da realizzare proprio per questa incompatibilità. 

Eppure, il libero riutilizzo dell'informazione è utilissimo per impedire la decadenza di un 
progetto. Se ad esempio il Gutenberg Project improvvisamente fallisse, è certo che i testi in esso 
contenuti continuerebbero a vivere e ad essere fruibili altrove, anche perché già oggi sono 
liberamente scaricabili da altre fonti come ad esempio l'Internet Archive. 

Conclusioni 
In questo elaborato sono stati analizzati i principali progetti informatici dedicati a Dante e 
alle sue opere: dalle edizioni digitali delle opere ai portali multimediali, dalla lemmatizzazione 
di DanteSearch alla rappresentazione delle citazioni di DanteSources. Sono stati individuati come 
principali punti critici di numerosi di questi progetti la frammentazione, il mancato 
aggiornamento e la mancata disponibilità di open data e di interconnessioni fra i dati. 

La soluzione a una parte di questi problemi sembra percorrere la via del semantic web e dei 
linked data, con l'estensione dell'esperienza di DanteSources agli altri ambiti degli studi danteschi, 
unita a una maggiore attenzione alle questioni del copyright per consentire la diffusione e il 
riutilizzo dei dati. Solo in questo modo sarà possibile creare progetti duraturi e di successo, 
che possano sopravvivere allo scorrere del tempo.  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